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Cose che succedono 
Nrll' ultimo numero di qupsto gior­

nale era rnccoutàta la triste istoria di 
una grande croce in legno collocata in 
mezzo al paese di Ve'rgongheau dì 
Francia a ricordo delle sante missioni 
e fatta tagliare ora dal sindaco anti-
cloricalo per disprezzo contro . la reli-
giuDo e i suoi simboli. E la triste no­
tizia diceva che nessuno dei paesani 
volle eseguire l'empio ordine del sin­
daco; nessuno. osò macchiare il suo 
cuore levando le mani contro quel só­
gno augusto della nostra redenzione. 
Il sindaco perciò dovette ricorrere ai 
geiidarini. Questa la storia che abbiamo 
Iflta nell'ultima lettera del giornala. 

Ora su questa stoi-ia vogliamo rica­
mare i nostri commenti. 

1 comunisti di Vergonghoau non com­
misero il sacrilegio voluto dal sindaco. 
B quei buoni comunisti avranno cosi 
creduto di salvare la loro ocscienza, la 
loro fede, di essersi mantenuti innocenti 
davanti a Dio. Ma no, non è cosi T col­
pevoli davanti a Dio del sacrilegio, com­
messo saranno sempre essi, essi che già 
avevano macchiala la loro co.scÌpnza e 
la la loro fede. Poiché, chi aveva no­

mina to sindaco del Comune quest'uomo 
anticlericale, disprezzante della reli­
gione e della fede? Essi, i comunisti, 
i paesani di Vergongheau. 

Quell'uomo non si era fatto sindaco 
da s6; quell'uomo non era stato im­
posto dal governo; non aveva por ero-
dita la carica di sindaco; quell'uomo 
era come gli altri, 

E furono questi altri, che nelle ele­
zioni diedero a lui i voti e coi voti il 
sindaoa,to, e col sindacato l'autorità di 
perseguitare la religione, di offendere 
la fede, di tagliare la croce. Sa i co-
muiiisti, :8eri.,:p.e8g[ji.,:,,d̂ ^̂ ^̂  
non lo a,vessero,*COI loro' votip eletto,^ 
vedrebbero, ancora rispatta,ta la reli­
gione e ancora vedrebbero la bella la 
grande croce,in legno , collocata oia-
quant'anni fa nell'entusiasmo della fede. 

Se la croce non è più; so la croce 
è stata fatta a pezzi e bruciata — di 
chi la colpa? Del sindaco è vero; ma 
la colpa prima, la colpa piìi grave è 
dei comunisti che si sono eletti quel 
sindaco. Dei comunisti clie non osano, 
non ardiscono, non vogliono macchiare 
la loro coscienza levando le mani con­
tro la croce, ma che votano per un 
sindaco, il quale la croce calpesterà e 
distruggerà. 

Strana contraddizione; non rara pe­
raltro. Anzi frequento; poiché non su'o 
nel comune di Yergonghou, non solo 
in Francia si nominano sindaci e con­
siglieri e deputati atei, framassoni, so­
cialisti e poi si piange nel veder co­
storo aggredire le chiese, offendere la 
religione, 

Ah, nel voto — ricordatevi —• sta 
la responsabilità; al voto 6 legata la 
vostra coscienza e la vostra fede. 

Eicordatevelo 1 

Corriere settimanale 
La prima d'una serie di scaramucce 

nei nostri possessi d'Africa. 
Il KOvarnatora della Somalia italiana te­

legrafa al Ministro degli esteri da Moga­
discio in data del ISJuglo: «Il giorni) 9, 
una colonna di 400 ascari eritrei coman­
dati dal maggiore Di Giorgio, mosse da 
Danane ed attraversando il territorio dei 
Bimal, raggiunse 1' Cebi Sc'beli a Birire 
e ritornò la sera stessa a Danane teuza 
alcun notevole incidente. 

Le popolazioni del fiume aocolsovo lieta­
mente le truppe rinnovando le protesto di 
devozione al Ò verni italiano. La mattina 
dell ' I! il maggiore Di Giorgio, oechtosi a 
visitare i presidi della costa, mosKO da 
Marca con fììO uomini, ed al Mellèt al sud 
di Merca incontrò i Bimal ribelli coi quali 
ebbe uno scontro. I ribelli furono posti in 
fuga con perdite considerevoli. DJ, parte 
nostra caddero morti il tenente Lombardi 
Serafino, del primo battaglione eritreo ed 
un muniaz dolio stessj battaglione. La sera 
le nostre truppe rieiitraiono a Mi5i'cìa. 

Il giorno 12 il maggiore Di Giorgio si 
recò nuovamente nella regione di Mellet, 
dove nella boscaglia trovò numerosi ribollì 
che, dopo un oonilìtto, respinse ed inseguì 

infliggendo loro rilévatìti pisrditg. Dà paMè 
nostra vi furono due ascari morti e sai 
feriti». . 

Quésta è la prima di altre :scarainucee 
che i nostri soldati dovranno vincere per 
occupare il territorio della costa al fiume 
,Oebi Séelebì, onde assicurare il possesso 
di Lug. 

Sciopero in Francia. 
La Oonfederaziono generale del lavoro, 

in Francia, ppr futili motivi, proclamò lo 
sciopero generale. Pochi operai obbedirono 
agli imperatori socialisti, abbandonando-il 
lavoro e recandosi in gita a Vigueux. Qui 
con sassi e rivoltelle ai posero ad assalire 
i Soldati. Costoro, aggrediti, fecero fuoco. 
Sf: ebbero vari moî tì e feriti sii fra i sol­
dati sia fra i soioperanti. 

I- giornali socialisti si posero quindi ad 
attaccare il Governo, perchè i soldati, in­
vece ohe lasciarsi ammazzare, sì difesero. 
Vanne proclamato. un altro sciopero gene­
rale per lunedì, ma feCe flasoo. , 

Visite di Sovrani. 
Gli-imperiali di Germania si recarono a 

far visita ai reali di Svezia. Il 're oonfeiì 
all'imperatore Guglielmo il Oran Cordone 
di Wosa. L'imperatore nominò il re capo 
del 34.0 reggimento di fanteria prussiana. 

I commendatori assoiti. 
Lunedì terminò a Roma il processo con­

tro i commendatori. Boria e Oahevellì, di­
rettori generali delle oaroari. Essi erano 
imputati d'aver fatto eiurare il falso, io 
Un processo, ad un loro dipendente, il 
oav. Angelelli ; d'averlo costretto cioè a 
dire che avea dì sua iniziativa con bugie 
cavato dalla bocca di Aoeiarito, nomi di 
presunti complici nel tentato regicidio di 
Re Umberto. I commendatori vennero as­
solti. 

Non commenteremo l'assoluzione : rile­
veremo solo che dal processo emersero cose 
assai poco pulite a carico dell'amministra­
zione delle oaroed. • 

La condanna per il bonflitto in Piazza 
del Gesù. . 
I lettori ricorderanno ohe a Roma, mesi 

fa, col pretesto . d 'un funerale, i sovver­
sivi fecero nascere un tumulto, dal quale 

•lBSÌMPiÌ<#tf'#*Htf?*fp«!fe#Ì'^B-^^ 
processo contro i feritóri, .processo che ter­
minò martedì. 

Yennero condannati : Vittorio Di Neti 
ed Asquini Balilla a diie anni, undici m.?8Ì 
ed otto giorni di reclusione e ad un anno 
dì vigilanza speciale. Simonetti Eririei, 
Casabei Mario, Santarnecehia Augusto, A-
squini Trento, Vitali Egidio, Guido-Cun 
celli. Coccia Fulvio, Oiugolani Giuseppe e 
Ricci Filippo a tre anni, sei mesi e dieci 
giorni di reclusione e diciotto mesi di vi­
gilanza della P. S. Savelli Carlo a Cinque 
mési 0 venti giorni di reclusione e lire 
cento dì multa col beneficio delia legge del 
perdono. Canali Adolfo e Samhuciui Gu­
stavo a quattro, mesi e giorni dieci dì re­
clusione. Chesti Silvestro a quattro mesi e 
venti giorni di reclusione ed a canto lire 
di multa col benettoio della legge del per­
dono. Di Fermi Nullo e Brunetti Giulio a 
quattro mesi di reclusione. Assolve per non 
provata reità Moretti Alfredo, Pattuelli 
Luigi e Leyx Tullio. 

Appena il presidente termina di leggere 
la sentenza dalle tribune si urla. I con­
dannati intuonano inni sovversivi. Appena 
si udirono gli inni dei vari imputati, al­
cune donne ohe si trovavano nell' aula 
hanno fatto eoo agli imputati ed hanno 
intonato inni sovversivi e si sono date a 
piangere protestando contro la oonlanua. 

Qu'nto anniversàrio del Papa. 
Il Papa celebrava il 4 agósto il quinto 

anniversario della sua elevazione alla più 
alta carica del mondo. Gli pervennero m..l-; 
tissimi telegrammi. 

Fatto notevole di quel giorno sì Ì3 die 
ricevette 3000 pellegrini di Palestrina. 

li disastroso sciopero di Parma.— i risultati dell'Inchiesta. ~ Centomila lire 
slierperate.—L'erffismo del jcapitanp.—A colpi di sedia. 

Il partito socialista aveva nominato U.la 
oominifeione d'inchiesta sullo sciopero di 
Parma voluto e organizzato dai sindacalisti. 
;B;KJpvedl, 29 u, p. alla Camera di Lavoro, 
diB6lògna,;fu data relazionedella inchiesta 
eseguita. Insieme ai tra jotniiilssari Dugoni, 
Zannoni e Pagliani, si; trovavano-i^esenti 
Morgail per la direzione del partitóìtjiooia-
lista, ,(3abrini per la Umanitaria, A r e t i n a 
Altobelli nella sua ,qtiìilitìt.,di aogrétaria 
della federazione nazionale dei lavoratori 
della i^yra, 9 Serpipnl, pel partito repub-
b l i o a t ì ^ , ; : : . . ' , . , ,• s * ^ - - - . • , • , , ' : , : : , • ' , • - - 0 . - , ^ - ^ 

La^yèlazione, fatta da Dugoni e Zannoni, 
4ioB ole furono visitate 85 località "dóve si 
svolsètlo sciopero, ma i dati si rifatisoònO 
a 32 perchè tre località: furoiipiCOnglohats 
con al|;re. Gli scioperanti all'inizio dello 
scippé|ó erano 11243 comprése le donno, 
gli ,sp,eSati e i braccianti ; non aderirono 
479 ; Ora sonò rimasti a resistere ,m,ftlamente 
in 89(J8, olle jeicò solo in apparenza, pos­
sono o^nsidèrarsi oooiesoioperantì, la mag­
gior plrte di essi' lavorando presso, i pic­
coli af|,ttuarii e essendo oooupàti in ìavnà 
pubblici,, mentre Ì339 sono emigrati e SBlÔ  
sono dlsóppBpati, In tutta la zgna, i iliru-
miri aioendióno a 4000; in divetse.località 
il nutàero dei krumiri corrisponde: al ru­
merò .|egli inaon'tti alla leghe. Gli sfraitì 
furono ;10OO. Mólti emigranti sono anilati 
a lavorare in .%tbilimentì a condizioni kru-
miriclie. l'inscttfttóri della terra scioperanti 
sono stftti*il di sotto dì 20 mila 
elnsióffe — assevera la relazione-ff'*'::!"'* 
affarniare ohe vero sciopero ganal̂ tf?: non 
c'è: mai stato. Quelli ohe lavorsiÌMiP la-
soiavapo un 10 per cento per il Coàsitsto 
d'agit'azione, ma tale somma non è rafti,ri­
sultati nella sol:tosorizion9. 

La.irelazione conclude con le seguènti 
proposte : a) chiudere la sottoscrkione 
per gli. scioperanti dal parmense ; b), dare 
aiutot^,ai centri dóve la resistenza si 
mantiene, inviando.. la l'ederazione Ni-
zionalè dei lavoratori della terra ad in-
..tervanlre perchè sLaddivengalealwiénta ad-

nel braccio, il.sett^ri^iaOHnel onore;.Bnon, 
solo la frazione sindaosUst», ma troppo 
spesso il Boóialismo in genere adottando 
questi pèssimi brutali, incivili ; sistemi trag­
gono nella rovina -il póyeró? lavoratóre. Il 
povero lavoratore costretto, qome a Parma,t 
a esulare e recarci a tì(S---Ironia della 
sorte ! 5^ Jil /cmwtro all'esteW' dopo aver 
:pe8tiitp i/Icruttiìri în. pàttia;f^i còme;idiqé'; • 
•;ló'relazióne '̂.';;". '.''.'::,_ :il:'^';',;'-^J ;, .'u:'-ji'-'^': 

; B'il capitano, -ir diipei: l'evóè- dello: scio-
pei'ó ? L'a80iatóol6;;|iÌ!dìpare'^aìÌ.'44'a»feT Û̂  
quale contro.dilut*?— cioè oonifó Alòeste. 

iiDe'Ambris:—!sijiófìglià' pei>cliè:è,rfiiggiW 
'm'èll'orà;del*péri(i81ó, ' <<làsoì4ìjiJó;néÌÌó péste' 
•colorò che egli ha violenteiìnéttfè làtìóiafo 
:oontro la borghesia ed; l'poteri cóstitiiiti;» : ' 
e rivendica, c0D|:ro,la qualiflca iròrtió* fli 
«'eroe reggiano»; i r coraggio di.HCattìlllo; 

jPramliolinì.^ ' ••' :•/-'• • '••'•• '•'.•[^c::.\;-: 
,,«Tutti ricordano, invéro, —-:soriveì*or-

•gathonóBooialistà — il,l?ra£nj)oIitii:deli899:. 
obe, , iràputato di ^ aver ' ròvéséiato le iiriié ; 
(un delitto per 11 qtiàle il codice òonlniihà 
il minimo di 12 anni di oaroaré) non ri-
:pài;à-àll'estÓfo, rio,; tìia'« tmt fi'ÈM&ì'i;^ 
prima ancóra ohe sia'stato spicCàtOtil inanW 
dito dì cattura contro' di lui, bàttè alle 
porte del carcera di Regina Ooèli e vi'of­
fre i,pugni alle:manette, :8piógdndo,poi al 
patito come' n^l gene ale sbigcittimaiito 
che aveva invaso l'Italia popolai-è par le 

Ia-,.onn-3J;iWÌSuÉé' liberticide àéV Governo, fosse ne­
cessario Che i capi non fugKiSBero, e des­
sero l'esempio , di aoòettafe sereni le re­
sponsabilità incontrate. 

Non polemizzate con gli eroi autentiri, 
eroe di paglia, levatevi il cappello l» ,; 

Verissimo. Ma per un Priiflpolidii corag­
gioso, quanti Todeschini :e ,iiuanti Pesce'ti 
non se la sonO data à gambe- nell'ora del 
pericolo !,: 

Voi, sindacalisti e riformisti, vi bistic­
ciate e vi baróffate ; assieme,; vi, Ifthoiate. e 
vi : scambiate i, più, banali insulti,; vi bast'>-
nate anoh^ di santa ragione come merCor 

nn' OóBcóraàt;o''''fó> '• propfìilSrl'r<Stffiial*z"i*' '^efrailai 0ain5èr«*d&^ÌMtód&Wlpgj<g»®| 

Crocifisso e dato in pasto ai cani ! 
Notizie da Jlarrakepoh, net Marocco, in 

data del 27 luglio • dicono : ohe aumenta la 
agitazione per l'avvicinarsi della mahaila 
di Abd El Aziz. Non si sa a qual partito 
appigliarsi. E' impossihìle sbarrare la strada 
alla mahaila; non si possono armare gli 
abitanti per mancanza di fucili. 

Una orribile scena sì ss'olae a Marrakesuh 
upgli scorsi giorni. .11 caid Ben Segrad, 
della tribii degli Zeraran, offerse a] Cab'fa 
di Mulai Afld di vendergli par 20.000 
duros certo Kabbour, nemico personale di 
Afld. 

Concluso il mercato, il Califa sì impa­
dronì di Kabbour e lo fece crocìHggere nel 
cortile della sua casa, dando feste sotto ì 
suoi occhi. Al terzo giorno Kabbour tu 
staccato e tagliato a pazzi. Le grida del 
disgraziato erano coperte dal suono di una 
musica. I pezzi del corpo di' Kabbour fu­
rono dati in pasto ai cani. 

La notizia dì questo atto ̂ inconcepibile 
dì bai bario ha destato in ogni ambiente la 
più viva impressione. 

zioni; e) dare l'aiuto altresì alle oopera 
tive di consumo ohe si trovano in condi­
zioni finanziarie poco buone per aver aiu­
tato gli scioperanti ; d) raccomandare alla 
cooperative italiane ed anche alla Lega fra 
le Cooperative e alle società di M. S., ed 
altre società umanitarie, perchè vengano 
in aiuto delle cooperarive ohe corrono po-
ricolo. 

E infatti l'adunanza, ritenuto « che non 
si può più oltre consigliare le organizza­
zioni d' Italia a sottoscrizioni pro-Parin'i, 
anche perchè dopo i larghi sussìdii dati 
finora a quegli scioperanti, altre organiz­
zazioni hanno di ricorrere alla solidarietà 
nazionale» delìbera «che la somma rima­
nente presso il comitato dì soccorso, si'i 
:da questo devoluta direttamente ,6 'total­
mente a beneficio delle vittime dello scio­
pero (carcerati, sfrattati, cooperative nha 
risultino effettivamente creditrici per su-i-
sidìi dati agli scioperanti). » Tale ordine 
del giorno è approvato da tutti i presenti 
tranne dal repubblicano Zoli. 

Ed ora veniamo al denaro raccolto e di­
lapidato. E' la Altobelli ohe presenta que­
sta relazione : 

Furono raccolte lire 69.008,75 ; furono 
distribuite lire 45.216,20 ; spese diverse 
specificate L. 492,58. Rimangono in cassa, 
lire 23.239,97 ; Inoltre lo spese dei rap­
presentanti della Cmfederazione del Lavoro 
e della Confederazione Contadini rimangono 
a carico delle rispettive organizzazioni. 

Su queste relazioni noi non vogliamo 
fare commenti. I commenti vogliamo lì fac­
cia un giornale socialista. E sia Tempo di 
Milano, il quale scrive : 

« Da questa r. lazìone appare olio il nu­
mero degli seioporanti parmensi non fu mai 
superiore ai 1.5 mila — meno della metà 
di quello ohe si faceva credere. Ohe ora lo 
sciopero 6 finito, malgrado le audaci as^'T-
zionì in contrario. Che ì crsìdetti sciope­
ranti non sono in realtà ohe S9rr ti o di­
soccupati. Che i fondi estorti alla S'didi-
rietà operaia furono sperperati s-nza co­
strutto e senza criterio.... 

Non così, non così sì oombattoao lo lutto 
per il miglioramento, l'emancipazione dei 
lavoratori. Non con la menzogna sistema­
tica, con U violenza cronica, col settarismo 
ohe non ragiona sì gittano la basì della 
società futura. Tutto ciò è semina di vento 
che frutta tempesta ». 

Menzogna sistematica, violenza cronica, 
settarismo che non ragiona : sono diinqno 
le tre piaghe che corrodono il sindacalismo. 
Ma, creda'il Tempo, non solo il sindaca­
lismo. Di qne.sta cancrena è infetto il 
socialismo in genere, il (piale ha portato 
sempre e porta — tolte rarissime eeopzionì 
— la.menzogna sulla bocca, là violenza 

non ,pensate cUe..siete;;fl.gli' di uno; sfesw 
padre; dì Carlo Marx cha ;vi ;lia tolta' la 
dignità d'uòmini, ponendoci'— con là 'dt-
trìna materialistioa —.' alla pari degli altri 
animali, pia n meno pensanti, piii o meno 
sangiunarì, piil o.meno domestici. 

Se non ohe il quadro non sirebba com­
pleto se noi non dicessimo anche delle vio­
lenze usatesi nel convegno di Bologna. I 
sooialisti sì sono reciprocamente aggrediti 
in quel convegno come cani rabbiosi. 

La lettura della relazione era appena 
giunta a. metà, quando nella Camera del 
Lavoro entrarono una trentina di soiope­
ranti sindacalisti. E ne' nacque il cadél-
diavolo. Lasciamo qui la parola a un gior­
nalista che assisteva alla scena. 

Dugoni non ha ancora , finito "di parlare, 
ohe un sordo brontolio accompagnai;p da 
colpi alla porta da prima, voci minacciose 
e tumultuarie poi,. sì odono al di fuori 
della sala. 

— Mascalzoni, politicanti, vampiri del 
proletariato 1 --i si grida. 

Morgarì si alza: Tonello batte l pugni 
sul tavolo e congestionato urla alla sopraf-, 
fazione. Intanto la porta si apalanca sotto 
la pressione .6. un'onda &ì soamioiati si 
sforza di;'6atrat'é. 

Dna muraglia umana sì frappone agli 
invasori, i quali dal di fuori urlano come 
forsennati ohe vogliono entrare per far u-

I scire dalla.! Casa del Pòpolo» gli intru.si, 
r nemici dal popolo, i dissanguatori. 

Tutti ì congressisti, in piedi, gridano 
alla lor volta : è un tumulto infernale. 
Vedo Argentina Altobelli, cogli occhi saet­
tanti, girare di qua e di là scagliando in­
vettive di una violenza tutta mascolina. 

La resistenza interna è però inferiore 
all' ìmpeto degli invasori i quali alfine rie­
scono a penetrare nella fortezza. 

Dugoni si è fatto pallido come un cencio; 
Zannoni implora a mani giunte la calma. 
Volano calamai, tavole, seggiole, si grida : 

« Fuori gli intrusi 1 Questa è la Casa 
del popolo e non dei facinorosi ! » 

Il miglior partito sarebbe quello di u-
soire. Osoìre, però, al momento, è impos­
sìbile. E' uscito Mnrgari, ma ricevendo 
una fortissima pedata che per poco non 
l'ha fatto ruzzolare por la scala ; anche 
Dngoni 6 sgattaiolato via, ma sballottato e 
malconcio. 

La porta è sempre asserragliata dagli in­
vasori : prima gridavano all'uscita ; ora ci 
vogliono trattenere perchè udiamo le loro 
invettive e ì loro insulti. Finalmente si 
ottiene un po' d i calma. 

Però sul pianerottolo della scala la ressa 
perdura, e chi deve passare per di là la­
menta certamente di non aver gli occhi di 
dietro per tutelarsi alle spalle, 
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l«0 
Paest), Tagliàtìi ;"ttìi"pugBO rapido, i\t^p^ 

dal basso in alto,, gli sbaka dal oljpaa 
paglietta ; un calcio ih fa trabalzare. ' 

— Pagliani, Paglianì; dalli, d8llii..|.è 
quello ohe ha oaooiato dal Modenese i pii|M 
del Parmense! B il grido si ripete Mago 
la Boala che è tutta seminata d*̂  invasori. 

-DaUi,! . . . RikUil... 
La viltà si mescè insieme alla brutalità 

più feroce. Dno dei. pili audaci, tsba mi Blft, 
vicino, afferra un largo mattone, si fa 
la?go tra gli assiepati vicino alla fìnestp, 
si spinga fclofii attep'C|€i q^alqUe Istante, é 
con tutta la éua forza feoaglia dall'alto del 
seoondo Jiiano il proiettile ohe per fortuna 
non oolpisoe % sggng, 

L'uscita continua difBoilae pericolosa e 
il tumulto segue sulla strada. 

Proletari di tutto-il mondo; udite. Sono 
questi gli Uomini ohe vorrebbero insegnarvi 
la via della vostra redenaiono morale e 
materiale. 

Alla larga ! 

CfltiBresso NaiiBiiaie Giovaiiììe Catlolicfl 
Programma del Congresso. 

SQttfimbre 16. — Arrivo in Roma dei 
Congressisti. 

Id. 17. ~ {'flnzjope di apertura nells 
Basilica Vatioitpa. — Udienza ppntiilpit( e. 
oÌ(pT^ al S. Pî dfe del colico e d'ell'obajo 
per la Messa, giubilare. — Prioja seduta 
d^l tiongceaso. 

Id. 18. — Messa giubiiftrQ del S. Padre 
— Seconda e terza seduta del Congresso. 

Id, 19. — Quarta spduta cl?l CopgrosBO. 
— Banchetto socìa]fi. —"Qi)|pta seduta dpi 
Congresso. — funzionai religiosa di chiu­
sura. 

Nelle pre aprali ai svolgersinup 1« garp 
per il fidnpprap 'incetto fra le sezioni fiJQ-
dj-ammatiche dellp Associazioni giovapili. 

Protrapno prender parte al Congresso 
corno pipnibri attivi le sagueuti categorie 
di gioyapi : 

Ooijsiglieri effettivi ed opors r̂i della So­
cietà dollEi G. C. I. 

Sòci de| C|roo}} della G. C. I. 
Soci della Federaziope Cattolip» Dpiyer-

sitaria. 
Soci d«Ua Federaziope delle 4-BSocijizippi 

aporfjve cattoliche italiane. 
Soci di tutte le altre Società giovanili 

cjittoliphe approvate dalJ'Autorit^ Bcplpsia-
stica. 

Saranno ammessi al Congresso in qualità 
di' uditori tutti i giovani appartenenti ad 
l'.titutj cattòlici d'istruziofaa ' e di' educa­
zione, e "tutti l'Oattoliol d'ambo i sassi ap-
pfirtènenti ^ qualsiasi Assooiaziqqe apprb-
vata -lall'Autòrttà ppclesias'tioa. 

ifessipMlmente? .̂ 1 fatto pha i gepitori pre-
feriEièoflo l'iatru'ssipne cjhffisiohaie? 0 al 

-fatto, §he 0.Ì Isfiffiti ctoffpipnaìl istrui-
sooQp ^|egl}o ?. Nw pripio ò|Bo dolete oon-
Venjre pha la màggigraiJlia'.ia Italia esige 
l'eauDaitioiie confesslorial|. Nel se'òondo do-
veto ammettere ohe i retrogradi, i nemici 
dell' istruzippe — quali ditg espere noi, 
ciittoliol, — impartiscono mè^plio'l'istru-

,?ippft olifi iiflu ,i IflcB Balanini. La cifra 
surriportate hanno maggior — ed assai 
maggipre — valpre, se ai riflette ohe da 
qil |4 QO ftnni i "liberali si 'afipp imposti 
alte scuole in Italia, fanno e disfatmo lo 
leggi sopìastiohe, hnm gnorre gd fiWrftn?^ 
ftlìo spnple religioso ; php lo Stato onni-
potapte è padrone di favorire le sue scuole 
in tutti i modi possibili e di osteggiare 
le altre scuole in tutti i modi immaginabili. 

Le cifre hanno maggior valore anche poi­
ché in molte aouole pubblioh'e e privato 
laiche (laiche perchè non soiio monache ad 
insegnarvi) si istruisce eoi prncipì cri­
stiani. 

In fine le cifre della statistica non pos-
sacó casara messe in dubbio perchè lo ab­
biamo desunte dal bloooadisslmo Messag­
gero... 

Rispondete, adunque. 

m^m^W^^^i^sì^mmsm HMifPP 

: P) 'filli f i^Jà^cla! Tagliameiìto 

Tutti gli arretrati 
V 

sono in mano dell'avvocato il 
quale prepara le" dovute cìta-
zipnj. i3hi sa di esger in dehito 
e non vuole aver spese non perda 
tempQ e mandi tosto l'importa 

Per il bene ohe portiamo ai 

fo-
mi-

Un prete retrogrado. 
Si ha d» Sanremo : 
La scorsa settiwana la 5.a conjpagnia 

del reggimento alpini è partite^ dal vicino 
Colle di Tenda dove l̂ a sverpatp per le 
Bulite alpps^ri psQ\^r^ioni. }ja oomp'^gpia ha 
usufruito (lur^nte la sua permanenza colà 
dell ' istruzione agraria impartita dal sao. 
Stefano BRreiii- La chipspra della sppola 
ebbe luogo quef)t'^npo il 2 luglio u. 8. alla 
presenza del mciggiore Quaglia, degli u®-
oiali subalterni, della ipter^ compagnia e 
(lolle autorità del lupgp. Il maggiore ebbe 
alta pstrole 4i pnoomio ppl brsvo sscarflpte. 
La scuola, sorta da tre anni per iniziativa 
privata, offre soddisfacenti prospettive e 
progressi, grazie all'opera intelligente ed 
indefessa dèi sao. Borelli. fi perchè possa 
d ir sempre buoni risultati, vi si tipne au-
liesso uri pampo sperimentale e dimostra­
tivo, dove il Soldato alunno vede la teoria, 
insegnata e "studiata, ridotta all 'attp pra­
tico. Il Be ha fatto pervenire 'a l sac. Bo­
relli una cortpsispima lattata nella quale 
elogia ed apprezza altamente la sua opera 
in prò dèi nostri soldati. 

all ' Ospitale di Gemon^. Aveva una 
rita alla testa e la frattura del dito 
gnolo della mano destra. 

Dalle testimonianze dei casari delle vi-
pine oiialgha si coipprendB oha da bsn 8 
giorni egli si trovava in quella località. Si 
è provato ad interrogarlo, ipa egli parlft 
pnoWs^jipo p BCfi»Beaso. Qi vpDpa -a papere 
clip e un povero soemo di CùUslto. 

Il trattenimento 
dato il 30 al teatrino dnl Collegio di S 

qOS.tl'i vecchf abbonàt ; Ì S3,reipmo ^ '̂.'*''* ^^^li Angoli nell'occasione della dil 
contenti che tutti ci faceasero 
evitare il dispiacere di mandar 
in giro gli uscieri. Quanti è̂  
vorranno accontentare ? 

LEZIONE EVAN6EUGA 
L'ospitalità agli apostoli. 

Abbiamo veduto olia tutfi sono obbligati 
a riceverà gli ambasciatoti di 'Djo, cioè 
quelli ohe vanno con la legittima missiope 
ac! annunziare il regno dei Cieli: e sono 
obbligati a somministrare, come jid operai, 
quanto fa loro bisogno per la vita. — Ma 
questo non è soltanto obbligo : è piuttosto 
qnaai un privilegio, di cui tutti non' sono 
dc'gai, mentre tutti dovrebbero esserlo ; 
tutti dovrebbero riguardarlo come una glo­
ri i, coma una grazia che il Sjgpore fa , 'u-
sando una preferenza col mandare loro i 
suoi nunzii, avendo egli detto : ehi ricevè 
voi, riceve me; e chi riceve me., riceve Go­
lìa ohe mi ha mandato. 

Un' altra precauzione in proposito Egli 
siiggeriso<i agli apostoli, che dimostra oguor 
più la delicatezza tutta divina del Salvatore, 
clia non vorrebbe gravare (li maggiore ro-
siionsabilitjl e casfigo i peccatori : vuole 
cioè, ohe, andando e6sl ip paese sconosciuto, 
p endano contezza e informazione per do­
mandare ospitalità ove fosse più probabile 
(Il ottanerla e di potervi durare e di esser 
ascoltati. Beco le sue parole: «E in qua­
lunque città e castello voi entrerete, inter-
rog te ohi in quello sia più degno ; e nella 
sua casa dimorate Anche partiate di là : ed 
entrando in oasn, salutatela dicendo : Paca 
a questa casa. E se quella sarà stala d"'gtìa 
i(i vostra pace verrà sopra di essa». — 
Oi)s\ toglie r inconveniente di girar per la 
Oli se, con pericolo di offendere la casa 
ospitalo. 

Ma resta pur sempre possibile, per l'a-
biiao dell' umana libertà, ohe i messi del 
SS^nore non eieno accettati, possibile oha 
non siano né ascoltati né esauditi ; anzi è 
possibile (e il fatto accadde mille volte) 
olia siano vituperosamente cacciati, e anche 
nnltrattati, e perfino messi a morte. E 
allora?... 

Viene la sanzione, ohe, se non sempre 
e tutta in questa vita, sarà intieramente 
applicata nell'altra. « Se quella casa non 
sarà stata degna, la vostra pace ritornerà 
a voi. E se alcuno non vi riceverà o non 
ascolterà la vostre parola, uscendo di quella 
o; sa 0 di quella città, scuotete anche la 
polvere dei vostri piedi in testimonianza 
ointro di loro. In verità, in verità io vi 
dico: sarà meno punita nel di del giudizio 
Sodoma a Gomorra, che quella città ». 

0 Signora, siano i ben venuti i vostri 
nunzii di pace e di bena 1 

Deci^amepte: le sjatistiolfs aopo le più 
fervi4e nostre Risate. Possiamo ojfrire ai 
l'ttpri la statistica della studanteppj fem­
minile itali^n^. 

Sopra uu tofalp di 4S,377 alunne in-
torpe di istjtjiti di eclucazione femmipile, 
2Ì5fi appartengono ^d istjtpti pubblio}. 
Si,"}? so istituti privati Jaipi a 37.763 jid 
istitpti privafi religiosi. Oppi sppr» un to­
tale di 69.179 alpnne paterne 6940 appar-
gpno ^d Istituti pubblici, tfSdl a4 istituti 
privati laici p 46,372 ad iatitufci privati 
roligioBJ. 

Le alunne interne affidata allp mon^plip 
sono quipdi il 75 per canto ip confrqpfq 
dpllp alunna alJìflate ad altre |sti|:utrÌQÌ ; 
a le alunna asterpa ne sopo pientqroeno 
cl)p rSO per capto, 

Noi giriamo nms'te cifre, npHa loro ejo-
qqapte semplicità, a quelle care persona 
e)(e sono gli antiolerioaji, Non oi dfcauo 
eira esse fono l'esponente dell' ignoranza 
d'Italia- Non ((B lo dicano perchè olii manda 
ad educare ed istruire negli istituti o nelle 
sjuole i suoi figli, formâ  ordinariamente la 
)arle migliore, più istruita della società. 
Nou 09 lo dicano perchè allora noi con 
pieno diritto li chiamiamo aqtipatriotti, co­
ma assi oi tacciano qosl cgni qualvolta ri­
laviamo qualche lato men ballo della pa­
tria nostra. 

Dunque il sigiwr anticlericale a qual 
motivo ascrive questa prepouderante mag-
gioi-anza d'alunna ohe vengono istruita oon-

OOPO 32 ANNI DI SONNO ) 
Annunciano da Stnooolma al Petit Pari-

sicn la seguente mirabolante storia : Nel 
1870 una ragazza, oha aveva ullofa 16 anni, 
corta Carolina Karlsdattar, mentre alla 
scuola stava leggendo un libro, cadde in 
letargia. Tutte la cure fattele non valsero 
a risvegliarla. Ora, dopo .̂ 3 anni di sonno, 
ieri l 'altro, improvvisa mente, si riavagliò, 
sanissima Ai corpo e di mante. 

Durante il lungo suo letargo, crebbe nor­
malmente, per cui oggi, a 48 anni di età, 
è folte e ben portante. 

Siccome nulla affatto ricorda delle lezioni 
avute prima della sua disgrazia, ha cosi 
deciso di ritornare a souola per imparare 
nonostante la sua età a leggere. 

Eppure la Svezia non è... l'America. 

[' QrganizràflBjfii fairi. 
La costituzione del Comitato provvisorio. 

Oggi, domenica 9 agosto, (ille orp 2 
ppm., nei locali (iel Circolo Papappra-
tico Cristiano si riuniscono i fabbri 
per costituire i(n Copiitato Provvisorio. 

W stftta diramiita uua circolare a 
tutti i fftbbri che hanno mandato l'a-
dpaione ; possono inoltre intervouirp 
qualsiasi sltrp fabbro della Provipci^,. 
iS'oi li invitiam<i caldissimamente ad 
intervenire. 

Lkdunanza sarà di vivo inlerea.se, 
p irchè oltre ad eleggere il Comitsito 
provvisorio, si tracceranno le lippg 
dello Statuto e del IlegolamBptp, e 4 
cncrolerauno le formo pratiche di 
propaganda. 

Accorrete dunc[u9, o fal|f)ri friulani, 
alfAsapiipbletvt (Yic(}lo di Prampero 4). 

Il Circolo Democratico Cristiano. 

Faremo ftoinaul! 
« Faremo domani ! » ecco quello ohe molti 

dei preposti allo nostre istituzioni eoono-
mioo-sooiali ripetono, ora olia sono invitati 
a dar ragguaglio all'Unione Economico So­
ciale, della loro società, par completare 
l'urgentissima statistica (ielle nostro istitu­
zioni : « Faremo domani ! » 

E di domani in domani ai rimanda al­
l' indefinito, fino a quando non c'è più 
tempo. 

No domani, per carità! ma oggi, ma su­
bito, ma immediat^mcntal Costa così poco! 

Su dunque, si d'ano i ragguagli ueces-
sarii M'I/nione Jiconomioo Sociale^ Ber­
gamo, 0 alla Direziona della Settimana 
Sociale. 

Dell'argomeuto sciiypsnmo tante volte; 
che non si abbia eoritto invano ! 

Fajjjiri, avanti! 
Nop più la ohiacohera i dobbiamo inoo-

mlaciare i fatti ; a noi sta l'impegno sin-
c r o eli qflBnarp npsllq cljp desiderHunq. 
N>i siamo gli InteVessati, e di grande jp-
t- resse è l'eloggere uu bravo C(imitat() ohe 
studi i nostri bisogni professionali. 

Nessuno dei fabbri oha credono ai fatti 
di loro interessa dpva màpcare 'all'adunanza 
di fOggi. Tutti hanno il djritto di interva-
bire'; tutti potranno fare lo lo ro proposte 
e votare la loro aehedix diptro la propria 
0[iiniona. 

Tutti siijno i benvenuti, e sì ricordiop 
di portare apio il penaipro 4pl tape di tptta 
la classe, della perfetti» fratellan7.a fiR tut^i 
i ' fabbri. 

Coraggio a(}unqpe : vip la ohia(;ehere e 
mori i fatti : la campana spopa p nof dob­
biamo essere pronti. 

' Arrivederpi dpnqup ipsiproaall'ii§spipl)lai}. 
Gestire Mattiussi, pip(ioapiep 

di M^rtign^póp, 
Adesioni. 

Adotti Giuseppa, Artegna. 

_ _ QHi^OMA. 

Il fnisteriqso rjnyenim^ntQ 
d'un upmo s^mivIVQ ir; p a miijg^-

Il giprno 29 u, s. i convittori dell'Istituto 
Stimatini aasiama ai loro moderatori si TBT 
oiiroao come di solito a face mia gita io" ìlalga 
Bombapioe, situata a 4 buone ore da qui. 

Appena arrivati sul posto loro desiderato 
si sparpagliarono nel bosco alia ricerca di 
Fcailibois. Da popò erano intenti nel loro 
piacevole lavoro ohe alcuni giovinetti scor­
sero un povero disgraziato disteso sotto un 
albero, che dava poolii segni di vita. 

AUp gridio della It̂ rp soopaft^ aqporse il 
loro direttóre Don P)o Gabos, il quale vi­
sto il caso, mandò prontainpnte ile; ra­
gazzi a prendere dfil latte Ip una ' vicini), 
caseina. 

Dopo avere ingoiato un po' di latto e 
vino, il disgraziato rinvenna ed alla do­
mande rivoltegli risposo di essere cerfo 
lidrico To^o^p di Segnaoop a ohe prsnp tre 
giorni clie non mangiava ; ma poi cadde in 
varie contraddizioni, disse di essere stato 
là condotto da due uomini e poi abbando­
nato ecc. ecc. 

Il Direttore continuò a aomminiatrargli 
altri alimenti, a rivolgerli domande per 
conoscere un po' meglio la verità ! provò 
a farlo rialzare ma appena levatosi ricadde 
su se stesso tanto era sfinito e di oarto non 
sarebbe aopravissuto l'intiera giornuta di 
oggi sa non aopraggiungeva l'insperato 
soccorso. 

Rimessolo un, po' in forza e non poten­
dolo trasportare fuori dati i cattivi sen­
tieri dopo averlo circondato da ogni cura 
gli lasciò accanto uua bottiglia di vino, 
della carne p del pane ; e corse 4 Qomona 
a daruo avviso all'autorità per i provvedi­
menti del caso. 

Il giorpo dopo partirono per la Malga il ma­
resciallo dei carabinieri, tue stradini e duo 
guardia aooompagnjti da un ragazzo 0 da 
un piaestro del CoUpgio .Stiipntini. Arri-
Viiti spi posto, costruirono uufi pori^ntin^ 
eoa dei legni a dopo averlo rifocillato lo 
legarono alla portantina o lo trasportarono 

ptcibuzione dei premi, ebbe un oaitq più 
clip felioq. 

La sali} dpi teatrino afa già per teinpo 
ptt'qllata da (listinte eignorp, pignorine e 
parenti cjalle convittrìci. DÀ vasto e scelto 
programma dirovyi oha tutto venne eseguito 
a perfezione e che ogai numero venne ap­
pi tudito. 

Qita di oioliati. 
La nostra Dniouc Cioliatica domenica 

9 oorr. si recherà in gita a Dividala pas­
sando per Tricasimo e Divìdale con 75 km. 
di percorso. 

La, partenza vspue fissata alia 13, il ri­
torno alle 20. 

"sohmzm. 
r a t t a la legge, tarorato l ' ingaauo. 
La legge si oapisoe è quella oramai fa-

ntjsissima sul riposo festivo e au questa 
pp,c l'enpesima volta dobbiamo ritornare 
p r dipostr^re come qnalipeutp i poptri 
b ,ivi rapprepeutaqti al P^rlamepto l'ab­
bi ino imbastita senza crifprip ^louno. Già 
pt bimo a rilevare la cijmpagpa inoruanta 
intrapresa da alcuni negozianti di qui per 
ottenere dal Prefatto il permesso d'aper-
tufa, permasso ohe ad onor del vero il 
Piefetto non volle mai oonoedero. Inoorag-
giito però c|aUe sentenze assolutoria ema­
nate eia alcuni pretpri e se non erriamo 
a che dalla Cassazioni in rigujirdo allo 
ciiiitravveuzi-ini sul ripo^q festivo, U nago-
zautp sig. Ramboidi ancora domenica pas­
sata tanno aparto il suo negozio dì piaui-
f.4tturo in barba alla legga è(l al permijaso 
prefettizio. Oggi seguirono il suo eaampio 
anche lo Ditta Tinor, IFumeì ed Arcani a 
piMbabilmente domenica ventura apriranno 
tutti, E' bepsì vero c|ie iJìR. Garijbiniori 
li dichiararono ip contra'vvc'pzione, ma 
p-\rtvoppo avverrà anpha qui che il Pretore 
li assolverà e questo per la samplioìssima 
ragione che la famigerata l(>gge, pur proi-
b odo l'apertura a tutte indiatiutamente 
lo aziende, non stabilisca le pena ohe nel 
Oriso vi sisjpo impiegati, agenti 0 dipendenti 
estranei alla faipiglia. 

Stando così le cosa è evidenza che la 
l(',!ge -è notj, solo sbagUiftlasima ma ipgìusta 
P'n'obè colpisce od pblsliga alla phiusura 
s lo quei commercianti che non ppsaqpo 
attenderò alle tóo azienda da soli è questi 
siibiscono con ciò un danno gravissimo nei 
lo.f'o interessi per la concorreu^a dei loro 
0 IlagUi. Oh! carina, molto carina questa 
logge ! 

II < lipof » ^qlla stazione. 
Arrivati al tatto di uu fabbricato in co­

si ruzione è tradizione qui, e crediamo lo 
s .1 da per tpj,to, di fpaloggiarp il lieto av-
V uimento con uu pri>qzo od uoa bicchie­
rata, alia quale partecipano indistiotaipeutp 
01 erai, o.ipimastri, impresiri e tutti coloro 
c'ie contribuirono alia coslruzioue del iji-
vi'i'o. Que-jto lieto ai'veoimento venne ieri 
seca fé teggiato dagli addotti alla costru-
zi ine della locale stazione ferroviaria. E 
la festiooiuola, oh' ebbe luogo pei locali ^ 
pMpo terr^ dell;» stazione atassa, riuscì di 
pioni} soddisfaziope a tutti e si protrasse 
fi,io quasi mezzanotte fra l 'a l le ' r i^ la pjù 
s bietta e aeuzj, il mimmo incidente. Oltre 
a li operai, una cinquantina circa, vi par­
to ipiirono anche gli imprcs.iri signori Gi­
ri lame Schiavi, Filippo i?il)ppuzzi e fratelli 
B olio. 
js^DiasoJià sìapjo nell'atgOBiento, (loinani 

VI manderemo upa piccola relazione sullo 
R( ito attuala dei lavori, davyero soddisfa-
0 '.iti, dpllij ferrovia oarnica. 

OIVIDALB. 
PiStij:jl1»USiipH9 di PXiawf 
Qi|6Btii piijttipa elj^p b)i*go in forma so-

le.ine la distritjuzione dpi premi agli aluqni 
di Ile scuole elemepturi comunali. Inter-
vonaero parecchia aiitdrilà, 'od il sindaco 
sig. perito Aiitouio Miani lesse uìi bel di-
acirsu d'occasione. 

AotiwodoSto Boiana . 
Conio tutte la ipjprcsia i (riportanti impella 

qijpllp dt l grande acquedotto Poiana ' ha 
incontrato alcune diifiuoltà n?ll'attuazione, 
a sormoptpr lo qq?»)) si ocojipò inoaesanta-
mmte con zelo l'apposito Comitato. Ma ol­
ir,) qlle difllcoltà olio già si prevedevano 
al primo a)rgaro doli''idea di tale impresa, 
si aggiunge pra l'opera contraria di chi 
dovrebbe procuraro la buona riuscita. 

Nejla riunione di ieri dei sindaci di vari 
CHinuni elle avrebboi'o formato un consorzio, 
il co. di Prazzà sipijaoo di Maozano si di-
cliiarò sojolto da ogni impegnativa addu-
oendo il motivo ohe suUfi commissiono della 
Poiana non si può faro .•sincero assegna­
mento. 

Il nostro signor Miiini clip presiedeva 
rifdunapza, pfoppiieva di eontinu.-jre le 
pratiche per la popceesiope del Poiana ed 
ipianto di unirsi al Gopippe di S. Pietro 
al Natisene derivando l'acqua dalla por-
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gente détta Naolaus ; ohe se in seguito si 
otlJstfé4è?'&M 'èòiiàeatfè'tte-'aèri'ailiià noi 
sarebbe altro da fare ohe prplung^re la 
tubatura',1111^2,̂ 3040 il âYP,rq plfè'' ^r'a si 
farebbe 'per avere l'acqua della %orgeate 
NaolauB. _ , . • , _; 

Ma fece un'altra sorpresa il conte dì' 
Brazzà quando dichiarò ohe evea il giorno 
prima già presentato alla Prefettura di D-
dine istanza per la concessione^ jlgl|a 1|^-
clauz anche per i Comuni Battrio',' S. Gio­
vanni di Many.ano, Ipplis e Corno. 

Pfatqste! pUom U tjinpr^^entepte 4ì Qi-
vidale rilevando la poca oowettezza nel 
modo di agire del sindaco di ^^papq, il 
quale poi cercò di giustificarsi dicendo di 
aver cosi fatto noll'intet'éaeè dei comuni. 

E' una difflooltà che non potrà pcnrftg-
giare, tanto più che attuando per ora l 'I­
dea esposta dal nostro sindaco, Cividale 
non avrebbe alcun discapito. 

PALUZZA. 

Bisasteosp ritorno da Ha ftwc)cai9. 
Oggi ^ 'IHpasju si ebbe il funerale d^l 4-

gnor Giacomi? Matiz, padre del direttore 
didattico di Paluzza, e parecolti signori yi 
andarono in vettura. Nel ritorno, appena 
cominciata la djsoepa del Mdsoai'fl'p, Si 
ruppe il freno della giardiniera e ne nacque 
ciò ohe ognuno può immaginare, dato il 
forte declivio della strada. I lìiaesf:!'! Qi)u-
denzi di Paluzza e Martinis di' Cerpiv^utp 
ed il sig. Battisttdo de tìillia eia "jJf̂ flpp 
accortisi per i primi del peripolo saltjirpuò 
dalla giardiniera senza i»rsi grijn male, 
COSI pure il vetturale. Il ipaeatro signof 
Basso di Rivo riportò vapie contusioni ijìla 
tasta e ad una gamba, ed il chierico Oele-
stino Ortis di Paluzzi» si pbbe una uon larga 
ma profonda ferita al perone della gamba 
destra. Una giovine di Oercivento si spera 
se l'abbia cavata con un grande spavento 
soltanto. 

La vettura rottosi il freno, dopo un breve 
tratto andava a battere contro un macigno 
Boonqu^ssandqsi : il cavallo si ebbe aloijpe 
ammaoature soltanto. Da notarsi che quasi 
nel punto stesso or sono alcuni anni suc­
cesse il medesimo incidente ad alcuni pi­
gnori di IJiJipe, fra i qù.ali cjii ebbe la 
peggio fu il dott. Plateo. 

S. GIACOMO DI EAGOGNA. 
Bambina affogata in un pozzo. 
Dn^ gTfvp disgrazia è suqpedpta il Jìl 

u. B. in S. Giacomo di Ragogna. Dna gra­
ziosa bambina di due anni rimase vittima 
d'un mortale accidente. La madre sua, mo­
glie a certo Giuseppe Colle la abbandonava 
in corte, per tagliar canne. Bitornata dopo 
pochi istanti e non trovandola in nessun 
apgolo della casa, nonostante le più affan­
nose ricerche, venne assalita iiù, un 4'jt'hj'! 
terribile, e corse ad up pozzo che è nej 
cortile. Non fosse staiÀ) così ! Il suo tj-a-
gioo presentimento era purtroppo vero. La 
bambina era là caduta nell'acqua, chel'avea 
tratta cpn quel fatale faccino di sirena che 
esercitano le acquò sui bimbi. La mamma 
ne estrasse la sua crg^tiiya ; in preda a4 i(ti 
eocittamento convulso, a<l un ansia inde­
scrivibile tentò trovare ancora un resto di 
vita in lei, ma; invano 1, Ieri alle diaci f« pp 
il suo sopraluogo il Pretore col oancóilierè 
di S. Daniele. 

OEBCIYBNl'O. -
Ancona terremoti. 
Il mese di luglio dell'anpo 1998 reatfrà 

memore fra le genti 4ella Carnia per i 
frequenti, e forti terremoti che si fecero 
sentire. Anche oggi verso le ore ptto e 
mezzo del mattino una forte scossa in 
senso ondulatorio fu causa di panico, e di 
svariati oqmmepti in mezzo a questa paoifloa 
popolazione non usa a simili ' ,se,ppvqlgÌT 
menti di natura. 

RESIDTTA. 
Gnar^iaboseSii. 
(G.) Ha prodotto una brutta impressione 

la nuova gptó'zaBi in questi giorni in paf-sé 
ohe la Guardia boschiva Davide Conjariui, 
ora messa a riposo dopo un lungo servizio, 
non verrà sostituita essendo inteazipiiq 
dell'Autorità superiore di ripartire la scr-
veglianza del nostro territorio fra i Comuni 
limitrofi,' 

Vogliamo però crédere ohe tali voci non 
abbiano alcun fondamento e ohe se Ce! 
caso la nostra Amministrazione Comunale 
abbia ad adoprarsi vivamente perchè .sia 
mauteuvito l'appostamento tanto utile jior 
il S.efvjzio forestale come per l'ordine pjib-
blico. 

.. PRATO GARNIOO. 
Ibceci.iin'tw. 
In data 25 luglio è stato concesso il 

Regio Piami al iiostro Rey mo Parrs^o 
Don'Paolo Valle, Auguri. 

lOLlEiie [ifl[ 
diretto dai Salesi^lii di P. ^o$cq 

Scuole 
Tecniche e Ginunasi.fU 

Pareggiate 

B E T T A I-,. 3 « 0 
Chiedere prograinma alla direzione del 

CaUegia Oivico - Este ffadmìft). 

S. GIORGIO DI NOGAEO. 
Bpidè&ià'.' ••••'"'•' 
La. seatìattim ta §grE0Kgian4p nelle due 

ijoni ' di NpS8*o §• pi|rls4gpo. J/Offl-

M9 m mmmmm 

fraz: . ,_ . . 
Diale Sanitario dott. ' Nestore Giuaaani però, 
aaflioiMs 4 j , non preocouparei, manifestan­
dosi ovunque la malattia in forma benigna. 
Meglio cosi. 

' " ' * " • 8TRBGNA. 

Bagaxx» obe anitega. 
La 4Q4|qenpe J^^}^pf|igit Vittoria dei vi­

cini ossali di Podgo'ra mentre stava fal­
ciando dell! erba in una ripidissima erta a 
fianco dell' prbezzo, perdette 1' eguilibriq 
e ca4de nijl fiume "misai'àniehtà àn'riegan-
dqyi. Quando i fr^tejli s'accorsero della 
disgrazia" e' scesero ne! fiume al soccorso 
della Bventurats sorella, questa era già 
morta. Immaginarsi lo strazio dai parenti! 

• PREOENIOCO. 
Fimeralia. 
Ifpa 'pr^vg pyej}tu|'§ vpnne a jprtare il 

tatto e la ' 4e^pJp îonq !|g|l'4' t̂ ii))gl!B del­
l'iate^prrjipo ev^Ipplg pegfetfti'fd comu-
hale di Preoenioo, signor FedeW postan-
tip!. Sua moglie gignpra Maria Ravanello, 
v^fo tipo di donna. ()} pagi} e 4i ma4re cri-
gtjlna affetta da ojfqj 41*6, SP°Ì ^^ iamors 
iftgripq 4'indole ipfj'ligfia, 'che, malgrado 
Chirurgica operazifip'̂ ,' si' riprodusse, fra 
acoerbissirai e quasi cpjjtjpijì dolori, sop-
poftfiti pon esemplare );g,|s^p;nazione,' con-
toctaia coi sacri carisin) dj po'stra Religione, 
ed assistita dalle pure jj^ftuose e4 inde­
fesse dei suoi carj, i^rj gpifò la sua liell'a-
nima nel bacio del Sigpiire. 

Il Dio dellg gppsolazioni'lpfppda n^j cuori 
estremandentó afflitti d^j flji'ntp e degli or­
fani figli la necessaria rî Hicgnàzione e for­
tezza d'anifao ^ sp^tpp^jg ij grave peso 
della irrep^yabiJe perflifiS. 

A segno di BÌilàfi e 4i f^SttS verso la 
famiglia la p'opelftzjopg prese lafga parte 
all'accompagnamento funebre della salma, 
pregando etèrna pace all'estinta, e ciò sw-
virà a lenire alquanto l'intenso dolore degli 
straziati superstiti. 

PERPCTTO. 
AiKJ^cjspifpa aqgres^ipne. 
L'altro giorno un contadino da Perse-

reanò, certo Stefanutti Antonio, di anni 
01, ai era qui recato a vendere del grano 
per circa 120 lire. (Juandq verso sgfa gi 
^pcjpgeya (1 tornare a'oî ^a, pppo'fjjpri dal-
l'fibitato venne aggredito da due individuL 
ohe restando nell'incognito perchè protetti 
dall'osoBrità, gli rapirono tutto il denarp 
ohe teneva seco. Del fatto audacissimo sp 
ne occupa solertemente la Benemerita 4i 
Ddine. E' da sperarsi ohe gli audaci fur­
fanti vengano assiourati alla giustizia. 

CAVOLANO DI SAOILB. 
Onoranze fknebri. 
Pel trigesimo della morte di mqijg. Gi­

rolamo Maccarì, arciprete bene a'màtb per 
le sne eccelse virili ed alto sapgre, già 
Arciprete da altre 30 annidi gUesta'Bfjf-
rqcp|ìa, od u}'tipia,aieijte Cappnioo neili 
Cattedrale di Genéda, efibe luogo una sq-, 
lenne qfliciatura nella Chiesa parrocchiale. 
Nfimecòfio fi} il gpnpqrsp del clero dei pae­
sani circonvicini. Intervenne pure uno 
stuolo di aipmiratori del defunto inonsi-
gajjjifi. Dppo la'njegsa tessè l'elogio funebrp 
il R.mo Mops. Doù Luigi Pozzobon, Arci­
prete e Vicario Fòreneo di S. Cassia no dal 
Meschio. 

CASTIONS DI STRADA. 
Bimissipni'— Partenze — £aoniie. 
Qui le dimissioni ' si pùsseguoiip : , si ^ 

dimesso il Sindaco è la (jipqt^,' pieno up 
supplente. La causa? Mancanza di afflint-
tam'eiit'o. Per cui il Commissàrio regio ,à 
in vista. Si sono pura dimessi due fabb]:}-
oieri, di cui uno per malattia, benc!}.è;fi-
npra np,n opnstj 4e)l'ft,qq.§t|9?(0fi|3j , 

Il sig. G. Venuti, abile impiegato, già 
titolare di quest'Dffloip. postale, pominato 
ai quello di 0iyi4ale,"pprtl'questi giorni 
per assumerne la direzione. Lo sostituisce 
4 sig. p . fabrip 4i-<iui, 

E' vacante un posto di maestro nel ca­
poluogo par la pjpftq del M, E. D, Luigi 
Teli, ed un altro pella frazione di'Mpr-
S3.n0. Yi è aperto concorso. 

PORHETTO. 
Creduto caso di meningite oereliro spi­

nai^. 
Giorni sono, certo Di Bert Giovanni, 

rimpatriava dalla Stiria gravemente amma­
lato. Il medico localo dott. Paussa, da un 
esame fatto, dubitò si trattasse di menin­
gite epidemica, e tosto avvertì il medico 
provinciale, che dopo un sopraluogo, fu 
4el parere del medico condotto. Nella notte 
susseguente il Di Bert moriva, il dottor 
Fratina nuovamente si recava qui, e fece 
l'autopsia cadaverica per un ulteriore esa-
qae necroscopico onde accertare il male. 

Ora. per tranquillità della popolazione 
giustamente allarmata, giunse un telegram­
ma dalla E. Prefettura di Udine, assicu­
rante ohe, dalle indagini scientifiche del 
prof. Berghinz sul materiale raccolto nel 
cadavere dell' individuo morto a Castello, 
la causa dell» grave iiifezione non 'era do­
vuta al temuto meningoeaooo della menin­
gite cerebro spinale, ma bensì invece a 
un bacillo che probabilmente è il comune 
bacillo del colon il quale in rari casi, in 
pprBoae estenuate da eccessivo lavoro, può 
dare origine a gravissime infezioni gene­
rali, seguite anche da morte. 

Meglio così, perchè il timore della ri­
comparsa del terribile male, teneva gli 
animi agitati. 

Nei oasi dubbi le precauzioni non sono 
pai trpflp^, 6'bene fflofliiq le A^tqjità-a 

Jwooeiìére ad "un'energica disinfézioiie (Ji 
ooàll é di peìrsone, ^d 'avrà servito, «e 
bòa altro, a distrìiggèi'e altri toiai'obi Ohe, 
lebondo i trattati medici, a ìnili'óiii gÌTiinò 
intorno ài nostri danni;'' • ' " ' ' ' 

' ' • • • RODBANP. 
Il» relazione delia festa. 
Preqpdtlt!! 4a un trjduo teputo, q p 8p,p-

stpliqa liwiqpé dal rpv, tjatlarqssi, sj Bvp}pe 
|l due â pBtP f. Bpdeapo là' fe t̂̂  del '̂ antfl 
^i Y^^ovd) di òuj pf ^nceqiò'iina BĴ fua ye-
famenté afifstipa e devota. 

J*in dal njàttind il simpaticq paepe er^ 
ornato ia, arbiii'verflB vestiti, da cartelli 
piulticolopj ìnneggiapti al santo, da iniiu^ 
mari piiUonoini t^|le forine B^^riate njpi-
lemqnte quUantisì alla brezza ohe spirava, 
4a 'b^ndier^ ohe sventolavano dajl'alto delle 
loro aptqnne. Alle ppve up espàiiderai di 
puoni allegri riempienti jl paese annU||oiijv^ 
l'arrivo d^ l̂a orava lianda 4i Nogarèdq di 
Prato. Intanto la chiesa andava gremen­
dosi di gente, 0 quando giunse il nume­
roso clero preceduto da mous. de Santa 
oav, Fortunato (in veste paonazza), era ve­
ramente al completo. Si scopri la statua 
por la benedizione : un brivido corse per 
la folla e subito si udì un bisbigliar som-
mesBo : « Com'è bello... Par vìvol...» E 
S. Antonio sorrideva nell'estasi divina col 
Bambino veniente a lui che ardeva d'amore : 
com'è ben scelto questo momento della vita 
del Santo e com'è beu trattato ! • 

Seguì la Messa ohe celebrata da Monsi­
gnore sì svolse pomposamente, accompa­
gnata dal canto d' una bella Messa di tui 
non ricordo l'autore- Dopo il Vangelo Mous. 
salì il pergamo e con facile parola, con 
pensieri eletti tessè il panegirico. Vi dirò 
poi ohe i forestieri accorsi numerosissimi 
si sparsero per le osterie d'ogni ben di 
Dio fornite. Verso le 4 pom'. preceduto 
dalla brava banda, il clero si mosse, se­
guito dal popolo festante, e via in chiesa 
per il Vespero, Funzionava Monsignore : i 
Vespri furonq oan|ai;i in falso liqrdope alter­
nati dalle note gtegbris ne. Ipdi si svolse 
la magnifica processione che salì fino a Ro-
deanò in òòUi. S. Antonio illuminato da 
un improvviso raggio di sole, piil bello pa­
rca,' più sorridènte. Fu mpjtp gqstato \\a 
inno "prorompente su agile e snèllo,'cantato 
da un grupp|) di Ijrayc giovapi di qui. 
Alle 6 lj2 SI rientrava tra' lo aoempanio e 
lo sparo del mortaretti in chiesa. Fin qui 
tutto bene ; ip^ ecco ohp in BUllS s'qra la 
pioggia venpe a seccare pn po' guastando 
un tantino i fuochi " e le proiezioni del 
bravo parroco di Ariis. In tutta la giornata 
nessun disordine. Così Rodeano ha voluto 
mostrare a tutti quanto egli se unito e oon-

_ .corde sappia e abbia fatto. Sìa lode a lui. 

ilna ntìova fsrts scossa di Mmii 
Ci scrivono da Moggio Odinese !^1 : 
Ieri sera vi scrivevo che il' fenomeno 

geoliuamioo è tutt'altro che oompletaineiite 
acquietato : aggiungevo però ohe le scosse 
erano taqto leggere plip |a g^ntp nqn pe 
ne allarmava ' più e quasi era usata al 
giuoco strano benché a nessuno piacesse. 
Quest'oggi tanto per provare ^chel" im­
previsto in queste brutte faccende è l'unica 
cosa... sicura —; alte ore 8 1(2 si è invece 
avvertita una spossa assai fo^tp, oertq. popò 
inferiore a quella dal ÌO luglio. 

Inutile jiggiungere che la popolazione è 
di nuovo iijlpvessionatissima e vive per dir 
cosi, col cuore in mano. E' vero olia mas­
sima qui in paese, i fabbricati l'hanno sop­
portata senza notevoli lesioni ma a ogni 
modo questo viyere sotto l'incubo di nuòve 
soqase, è un brutto vivere. 

A Dordolla la chiesa è rovinata ; ipolti 
anche nella Val d'Aupa no 1 possono abi­
tare le rase rovinate. 

" ,.'P«oTffs,a}{!jgnti 
a favore dei danneggiati del terremoto, 

He) tneptre ^j sfa'attendpndp l'esjio 4g|'è 
pratichs* che ' il nostro egregie deputato lìf 
pre.ssp il Governo ili prò' dei pbyèri'àbi-
tanti delia 'Valle : d'Aupa, posi 'fieramente 
colgiti daj fepr«R)<?t9) qui in p,|eg^ c 'è 
tultq 'up jpovipigptp Ĵndq avviBare^stibjto 
ad altri provyedijp^nj;!. 

Fin dal.principio'e sorta l'idea di una 
colletta e figgi stsBso diverse personalità 
pagsaup veppef-p jrtyitate dal Sindaci) a ijn» 
adunanza ip MjiniciplQ per iptepslpi'W ip 
proposito, pogci upo gcgjnljio prcjjeuo di 
idee, si' uoiiiioò una òornmiasiòné .cqp a 
capo'il Sindaco e mons. Aliate, la qiiale 
fijr| if gij-Q 4s)]9 PS§§ ,* KflSPfiiliSfS l-fi&ft}? 
della {raìellanz|. 

't'dinfii'eomè yenp^yo ril§f,a|i dall'i|j-
gegi)èfp del gepjp ciyilp q dj up (ppap-
cato comunale, purtroppo superano \e • in­
quanta mila Vfff. La yj|l}^ta d̂ IJ'A-SfPii è 
una delle p'itìmisar'è e melanocniche 'val-
latg alpine e qua i tufti \ ^Wi- fliiffll'tS 
^maschi) aniìgrano'all'estero ;' ben pofhi 
viyonq facendo i pastori 0 i m«lghfBÌ. 
Qpiudi, ^PM^ tei!!* di '^farS, H EUf' dirp 
GJig più q (peno iu^ii liapno f}i''Ht'' * hW\' 
cne sussidio; non'fosse altro dtl ferro q 
dal cemento ohe oeoori-e per q|!;gii}stare alla 
meglio le abitazioni lesionate." 

il goyerup — con ijna geperosità che 
popp )9 Qupra — ha fipPV,^ provvediitq 4 | 
urgenza con un sussidio di njlle. tire- Uli 
pi-éBs'a poco coipe in... Calabria ! Se quindi 
le pratiche di Valle non furaunó crescere 
la..', muniflconza governativa, al resto do­
vrà provvedere la carità privata e il Co­
mune JS perciò chP poi ealdMroent.e.esor­
tiamo a porgere tuttj un contributo largo 
9 PW T̂OSò-

' Un'ultima nota. ' 'Volge oggi il ventesimo 

raefarr^ieMitltfiS: 
meno geodinamio6""§"tiilt'altro ohe oomple-
famente acquietato. Quasi ogni ^ di ji H-
yettono laggélii scosse e ol è 'ohi dios ohe 
ne awennaomai una gwa^'oft^tó. liigente 
betìi pili non'si allarmii benohè" il''^uoao-
non pioocia ad alnino." "' ' • S' ' ' 

lì .OiiminjsssyiQ di (Eolmezza, oha, noma 
gift dicetnmp, è etato dai nòsttn Brefetto 
jnyiatq sili lupgjii danneggiati dal tmvs-. 
fnotq, lia già Spedito la lelazionB della pror 
pria pjiilHsiPfia ispezione. Le casa, reae già 
poriool«n(i dil'a SDQSBa del 10 luglio, sono 
i>u in fipqdi?!oni rtìclijpiftnti dei uipaui wt 
p p t i liH gepte infatti non vuple'abitarvi 
pili deptru ed è accampata all'aperto. 

8) attendono quindi e si in'yooanQ pupnti 
e sufllsJijIpti sOfìpqiBJ. 
' , t, , i„ ' ...J. 1—i L "'-"i'J'r|)7..̂ ' <.t.l '.ii.l....il,;,|8. 

Cronaca oittadba 
mmnm \mi\ Mk i% 
n e l n q s t n o R w l u l l ? 

Abbiamo da Bangnarzo, (Oividale) 
« Da circa dièci gì^T"' °8' floridiBijimi vi­

gneti dei noBtri dintórni, carichi d| uya, 
SI syilvippfl'pna te|TÌb|l6 (pj|)aìj;ia, "'pl|e j 
botanici p4 enologici stessi Rè yjderp pà 
sapqp defiqire. Lp foglie delle, riti soiiq 
'Splendido, ed il grappolo ne viene intao-
oato : più Boooombenti sono le viti nostrane, 
di qualsiasi sorta, anche }e nuove impor­
tate, quantunque-qi|esta, |ippr^','ii!gno d"é|Ìe 
altre. I gr^pépi'edpijppiaiip a njaòq^jettfirgi 
in violaceo, poi ìp giallo nero ; si resttinc 
Igpno : quattro 0 cinque giorpi, e poi gjii. 
In certi vìgnetj è già andato più di mezzo 
il raccolto: la malattia si propaga rapidis­
simamente su ogni vite, dà per 'tutto. C'è 
un po' di ujalattia ^eptoria e oefepsporg, ; 
ma questa è nelle foglie : m^ la iiupya ip(S-
lattia ohe è ? rpìpe si cqr» ? JgBqtq ! Si m 
che è disastrosa ». 

Da molte altre località ci segnalano la 
terribile malattia. Per salvarsi, 'occorre 
ìnafilarle col solfato ramato. ' ' ' ' 

Cento jielUgriui frlulaìii a tmin. 
Va rilevato a gloria della nostra Arci-

diocesi '. al j?ellegrlnaggio Nazionale popò-
lare 13, 19 agosto ai 'sono' iscritti quasi 
cento friulani', sènza contare quelli' chè'*s| 
sono iscritti' é che si ispriveràuno pel peli 
legrinàggìo di sòia seconda (L. '185) e 
prinia olasBe (L. 200) che.partlr^ daVen-
tiipilia il 28 agosto arrivando a jjo'urdesil 
27, donde si ritorna Jil l ' settembre' arrl-
vaqdo'a Marsiglia il S ed a Ventiìniglia ij 2. 

Oòloró'óhe 'ihaniiò • riòéyùto' là' t'easera', e 
noti potesserì) fare'il pellegrinaggio, màp-
dino sùbito la tessera a don A. 'OBtUzzi'per 
il rimborso del'denaro. ' ' • 

'rprello di njpsi qpattJS e Olezzo, 4i razza 
syi?pfà 

...-s^eijijiesi'. .. '/ 
d a P i e t r o Sa to l l o i n ]ÌIofsapo (Oas t i ons d i 
S t rada) . ' " '• ' ' ' ' '" ''' ' '"' ''''''' '"-'••••'•:" ' ' ' "• 

RubHea dei ri(|p|^gi 
N:gLLA pÌ4?Z4':pi : 0 { p | . 

ffiferoàto A» SBÌJJI e 4eeF}Ì 9'viffl. 
del gioriKf 30 ' 

Suini 480 ^ - venduti 234 COBI apecifi-
cati: ' ' 
da latte. 87 da lire 19.— a 37.— 
da 2 a 4 mesi 70 dà lire 42.— ^ 49.— 
da 4 a 6 hiési 42 dà lire 60'.—a 72;— 
dà 6 iuesi Inpii) 35 da lire 80.-^ a 96.— 

Pecore nostrane 42 — vendute '^i per 
alleyàmepto. 

Capiràti 45 — venduti 36 da macello 
— a L. 1.10 al kg. ' " ' "' ' 

Òereali. 
a Mto 26 eorrenie, 

E'rumento da lire 23.50 a 24.50 il quintale 
Frumento da L. 18.6.5 a 19 .# 1' etto)i}ro 
Granoturco da lire 1̂ .6(3 a 17.45 aj quipt. 
" »" ' dà lire 11.80 àlà.Sp l'fiftpiitrp 

£^ |^a a p^ri^pui, 
Legna 4a fuoco forte (tiigliste) d» lire 

2.50 a 2.55 al quipt-
Jjcgna da fpooo forte (in stanga) da 

lire 2.20 a 2.30 »! quint. 
Garbope forte 4a L. 7.^0 a 9.5P al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell' alta I.a qualità da L, 7.50 a 

9.30, Il.a qualità da 6.90 a 7.50. 
Fieno della bassa I.a qualità da 6.50 a 

8.70, Il.a qualità da L. 6.80 a 6.3Q. 
Erba Spagna da h. 5.— a 7.50. 
Pagli# 'd|t Iptliera da |^. 4.VQ a 4j50. 

j}S)>pri vài-j. 
FagiuoU di piariur'a da » 14.^- a 22.— 
Patate nuove da » 6.-— à 8.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.80 al kg. 

• comune » 2.26 p ^.40 al Ifg. 

P»»pi-
Carne di bue a lire 158 al quint. 
Carne di yapqa | \vff> \M) fi (juij}t. 
Carne 4i yiteilp'a ips | 39 ' i l quipfc 
a peso morto .ed ali ingròBsó,' 
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Di quando in quando, or qua or là si 

ode qualche murmure provocato dalla crisi 
di sovraproduzione del troppo vino, mtir-
mure. foriero di vicino, terribile scoppio 
di temporale. Che il temporale abbia a 
scatenarsi non v' ha dubbio alcuno. Perchè 
quantunque il maltèmpo, le nebbie e le 
grandinate facciane prevedere per questo 
anno un raccolto inferiore a quello dello 
scorso anno, bisogna notare che il raccolto 
dell'anno scorso ascende a 54 milioni di 
ett., e cioè superiore di 24 milioni di et­
tolitri al raccolto del 1906 a di- 16 milioni 
alla media del quinquennio 1001, 1995. Il 
raccolto di quest'anno sarà dunque supe­
riore alla media, e la orisi, colle partite 
invendute dall'anno scorso, è inevitabile. 

E' noto che si nominò ana commissione 
d'inchièsta per studiare la prognosi ed i 
rimedii della crisi : commissione, ohe ri­
scosso poca fiducia dai vitioultori, che ve­
devano il toccasana nell'abolizione inutile 
— come altre volte dimostrammo — e in­
giusta del dazio del vino. Ingiusta perchè 
è ingiusto abolire un tributo che grava su 
un consumo non necessario, mentre si con­
servano altissimi i tributi su consumi di 
tanto pili indispensabili, come il sale, il 
grano, il petròlio, lo zucchero, eco. scc. 

Quali sono adunque i rimedii proposti 
dalla commissione f II rimedio principale è 
quello sul quale abbiamo insistito in nostri 
precedenti articoli : sacrificare per ora la 
quantità per la qualità, onde poter battere 
i vini esteri, e, vincitori nella concorrenza, 
poterne esportare in abbondanza. Sradicare 
dunque le viti ohe producono vino infe­
riore, perchè vivono in 'contrade piane, 
disadatte, male soleggiate, per intensifìoare 
la coltura del vino buono. 

La Commissione d'inchiesta ha inteso la 
necessità di contribuire a quest' opera di 
necessaria trasformazione delle culture ed 
lia proposto, a quanto pare, di abolire per 
un quinquennio l'imposta fondiaria sui 
terreni non adatti alla vigna ohe venissero 
destinati ad altro culture. Il viticultore 
guadagnerebbe così 10 lire per ettaro (che 
tale è l'imposta fondiaria) e sarebbe spinto 
a spiantare le viti inutili. 

La Commissione inoltre, come misura 
temporanea, che può realmente riuscire di 
aiuto al vitioultori disperati di non saper 
dove : collocare il vino nuovo, propone la 
costruzione immediata di tini di cemento. 
Ad incoraggiare il consumo del vino ge­
nuino essa vuole una lotta piil efiìoace e 
diretta con unità di criteri contro la soli-
flsticazione, una più larga distribuzione di 
razioni di vino all'esercito ed all'armata, 
invoca un'intesa col Brasile sulla base di 
scambievoli riduzioni dei dazi sui vini ita­
liani e sul caffè brasiliano e cogli Stati U-
niti per ottenere agli spumanti italiani,la 
parità di trattamento cogli spumanti tede­
schi e francesi. Proposte buone, di cui po­
trà essere messa in dubbio l'efficacia im­
mediata e sensibile, ma ohe serviranno ad 
incoraggiare, se tradotte in atto, il con­
sumo air interno ed all'estero del vino ge­
nuino e ben confezionato. 

Si sa : sono rimedii questi troppo eseguì 
per tanta orisi. Ma, badiamo, che preten­
dere l'impossibile è... pretendere l'impos­
sibile. Tutti gli sviluppi hanno orisi dolo­
rose, e necessarie cui le forze umane pos-. 
sono opporre solo le loro poche forze. 

A proposito di crisi vinicola un viaggia­
tore, rappresentante d'una notissima ditta 
industriale ci invia : 

Girando i vari paesi per il mio sevizio, 
sento continui lamenti da parte dei conta­
dini ohe deplorano di non poter smerciare 
i loro prodotti, e specialmente i vini rica­
vati dai propri fondi. Di ciò dovrebbero oc­
cuparsi le prime personalità dei luoghi, i-
struendo i singoli popolani sulle pratiche 
necessarie, per alleviare almeno in parte 
lo terribili conseguenze della orisi, 

Sarebbe poi desiderabile ohe tutti si per­
suadessero a dare l'ostracismo a tutte le 
altre bibite, per sostituirle col vino, che è 
la migliore di tutte le pozioni. Contadini 
è nel vostro interesse ; Operai è neil' inte­
resse dei vostri fratelli ; sostituite alla 
birra il vino ! 

Il viaij latore. 

La crisi vincola ha una ripercussione 
piti acuta di quello ohe dovevasi aspettare 
nel nostro Friuli. . 

Il motivo è questo : i nostri agricoltori 
si sono ostinati anco voler ribassare oltre 
certa misura i loro vini, e cosi gli spac­
ciatori si sono rivolti ai vini forestieri che 
Ufi mercato battono prezzi minimi. 

Inoltre gti ot<ti approfittano per tenere i 
prezzi a minuto eccessivamente alti. 

Gli spacciatori intanto aspettano per 
prendere di fame i nostri contadini e co­
stringerli a prezzi bassissimi nel momento 
di maggior orisi, sotto la vendemmia. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

éiivoljsui&o B a r b a r o 
Udine ' Via Paolo Ganciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioocolato foglia e vario — Thè Idwat, 

S p e c i a l i t à FOCACCIE 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

I medici stranièri a Lourdes. 
: Quale'prova ohe i fatti, salutari • di Lour­
des interèssano.i medici dei due emisferi 
un periodico offre una statistica, dei medioi 
Strauieri che dal lS90, cioè; da 18 anni,, 
hanno preso parte ogni anno ai lavori del' 
1' Dffloio di Constat zione delle guarigioni 
avvenute. 
: Si cominciò nel 1890 ad annoverare un 
modico giunto dal Canada e, via Via, tutti 
gli anni la lista dei medici stranieri andò 
aumentando. Noi ci limitiamo, per brevità 
a riportare la nota di quel professori me­
dici che, in questa prima metà del 19Ó8, 
si sono recati da tutte le patti del mondo 
al Santuario delia B. V' di Lourdes per 
constatare e sturliare i fenomeni ohe gli 
acattolici ammettono e non sanno spiegarsi 

La statistica a cui accenniamo dà : 8 
tedeschi, 4 inglesi, 1 alsaziano, 1 austriaco, 
30 belgi, 2 brasiliani, 2 canadesi, 2 colom­
biani 5 olandisi, 7 italiani, 4 spagouoli 1 
polacco, 8 svizzeri, 1 svedese. 

POESIE FRIULANE. 
E' uscito un bel volume con pento pa-

gini, edito dalla nostra tipogiafin, di poesie 
friulane comp' ŝ e ài] signor Andrea Bian­
chi. S'intitola: Un altri tnazxelt dui donrje. 
fra i viers fmians di Dree Blanc di San-
denU. Queste poesie sono popolari e splen­
dide: n'è da piissare delle ore liets-ime, 
leggendole. 

L'autore ò un povero calzolaio, olio non 
ha fatto studi. Pam impossibile eho la na­
tura abbia iiifii';o da sola tanta doti in lui, 
SI da formarne un vero poeta. 

Gliì vuol avere il volume, che nnata 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al sig. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del Gradato, 
Vicolo Prarapero N. 4, e l'avrà franco di 
porto. 

MUHM nmmm 
di trifo^lif» rô €̂» 

trovasi presso 

Mem8 Pietro - Udme 
Via Savorgnana, 5 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino,- lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fiiuno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
sogno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria,. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Auiuiinl.'itraziouo F.lll Co l)-. ciaui 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di -sua proprietà In Ariis, Solvuzzia e 
IVIartignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 5 . — 
» » ottimo S O . — 
» bianco (verduzzo) 3 S . — 

Garanzia assoluta che il Vino chesi 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Oo. Bedani In 
Martignacco. 

La,ctma Svizzera Pancha&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UBINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia S80 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco BroiU 

UDINE • Fuori porte G«mona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILl ha già piantalo una 
grandiosa 

Fon&ena, per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto oqni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

'^i. jr^è.jr '^ii . j ir^^. 

CdIfégio B randoIini - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Re^ie Scuole Tecniche 
Scuole Ginnasiali in terne 

Scuole Elementari 
Corsi accelerati e prepa atori i 

- ' ' . • • : = • Retta 360 - 330 •======. 
CHKEDERI! FKOGBAMMI AI.I.A TXt&SZLOWS. 

gjsdWi! ismxj-jamfaisipaaiiAXStftC'i^Vi^^iyiss^tSSii^^^ 

C o s t p u z i o n e speclalizaiatà di 

ScrematriGi'MELOTTE, 
a turbina, liìyerajaoiente sospesa, :. — 

J. mELOTTE 
Filìa,le per l'Italia 

2 1 , Via C a i r o l i , Si 

Le mislforl per spannare 11 sloro — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Sere-
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO ISOi^fiBAM PREMIO 
Massima Onorillcenza 

S. DanieEe Friul i lOOO RfSedagBìa d^oro 1 
Massima Onorificenza 

SI cercano dappertutto agenti locnli. 

m^^^^m^mj^^^mm 

Società Cattolica d'Assicurazione 1 
sede In VERONA 

Cs-raiidiiie - Ii ieeiidio - V i t a 
Mitezza di tariffe —Liberalità di polizza — Pcnlualità nei pagamenti 

Utili speciali. 

Agenzia Generale 
UDIME - Via d e l l a P o s t a , - 1 6 — JEJBINE 

f Premiata Cereria a Vapore^ 
1 Treviso - E. Morandi Sagramora - Treviso 

JLn più s&ntica d'ftaita. 
Candfilo, Turoie, Ceri Pasquali, Conni eco,, tanto di cera d'api elio 

di genere piti economico o por funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonio che In pittura a mano. — Klceve In cambio 
cera _ vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigenze dei suoi olienti. 

A U d i n . e tiene deposito ed 6 rappresentata dalla Tipogra/ia-
.Ubrerih del Patronato — a. P o r d e n o n e presso l'Officio dell'Assi-
curasione Cattolica. » cura. 

Agricoltori! 
La più importante Mutua per l'as-

siourazione del Bestiame 6 

LA aUlSTELLESE 
premiata Associazione NaxionaU con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprico, e risareisoo agli 
Associati l danni, causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nel pubblici macelli. 

e) dall'aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sex-ioni, amministrate da 
un proprio Consiglio loeah. 

Agente generale per la Provinola 
aig. CESARE MOlSITAGNAEt - Via 
Max,xini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Azzan Augusto d. irerento responsabile. 
Odine, tip, del « Ornoiato » 

Valori delle monete 
del giorno 4. 

J'ranoia (oro) 99.96 
Londra (sterline) • 25.12 
Germania (marohi) 123.10 
Austria (corone) 104.81 
Pietroburgo (rubli) 263.33 
Bumania (lei) 97.40 
Nuova York (dollari) 5.1.Ó 
Turchia (lire turclie) 22.80 

Avviso agli emigranti. 
Il Missionario degli emigranti, di sede a 

PasBiiù, si troverà il giorno 15 agosto ad 
Altotting per tenere solenne funziono con 
predica ai numerosi italiani, ohe in quel 
giorno visitano quel celnbre ainluario della 
Madonna, ija funziono saia alle oro 9 anti­
meridiano nella solita Cliiesa, dove il Mis­
sionario sarà pronto alle ore 4 di mattina 
per ascoUai'e le confessioni. 

Casa di cura - Consultazioni 
Oaliineltii di Foloslelìioterapia - malattie 

" in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • Seorete • Vie yro-fleoitali 
D D B i m i P f t medico siiecial. delle eli-

. r . DAUUlUU niello (lì Vienna e Pni-Igi. 
Le CURE FISICHE: (Finsen Rontgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eet. si usano pel 
trat, : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimrnti uretrali - della 
nevrastenla ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Ftimieazioni mernaiali pQr.ontdt rapida, 
intensiva della sifilide (Hiparto separato). 

L'assistenza per le nuove cura & affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione modica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

XTX5IJ t s r iL l 
Coiisultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxza V. E. ingresso Via Bellon'i N. 10 

VEJSrSZIA - S. ntawiaio 2631 • Tel. 780 


